Favilla e i SignorTì.

Tagliasacchi e Tambellini, per essere credibili, dovrebbero fare almeno un po’ di autocritica riguardo alla situazione urbanistica lucchese. Il primo era presidente della Provincia e aveva avocato a se la delega all’urbanistica ed è semplicistico, oggi,  pensare che non abbia alcuna responsabilità per quello che si sta realizzando a Lucca; il secondo era all’opposizione alla quale sono sfuggite le ampie possibilità offerte dal PIT regionale in materia di recupero serre e quant’altro, possibilità subito raccolte legittimamente ( poteva anche non farlo ) dall’amministrazione Fazzi. Del resto come poteva Fazzi non approfittare, sarebbe stato accusato di non voler raccogliere quello che la Regione gli elargiva su un piatto d’argento. Ed infatti Fazzi e i suoi assessori hanno “raccolto a piene mani” con un Regolamento Urbanistico che ha sfruttato sino in fondo le “occasioni d’oro” rese possibili da un contesto che ha rincorso e privilegiato il mercato invece di indirizzarlo strategicamente in relazione agli obiettivi di salvaguardia, valorizzazione, e sviluppo riproducibile del territorio e tutela delle famiglie.

L’approvazione del PIT regionale e del Regolamento Urbanistico comunale sono avvenute a ridosso delle elezioni regionali e comunali: anche questa è una chiave di lettura.

Il centro sinistra, anche durante la campagna elettorale per le comunali,  ha volato molto basso nel settore urbanistico e non ha toccato alcuno dei problemi recentemente emersi, già allora potenzialmente attivi, anzi, a volte si è scagliato contro alcuni interventi permessi dal Regolamento urbanistico che, a differenza di altri, appunto taciuti, non avevano nulla di speculativo, non aumentavano il carico urbanistico e , specie per quegli interventi di ampliamento e/o sopraelevazione di fabbricati esistenti, rispondevano e rispondono a reali esigenze della popolazione. 

          Con la solita tecnica di fare di ogni erba un fascio, oggi il centro sinistra rimette in ballo anche gli interventi una tantum e l’adeguamento delle altezze dei sottotetti, non comprendendo che si tratta di interventi che nella grande maggioranza dei casi risponde ai bisogni dei cittadini, interventi relativi a edifici esistenti e quindi in aree già provviste di opere di urbanizzazione che non comportano spese per il Comune che anzi incassa e mette da parte gli oneri corrisposti. Non vorremmo che ciò fosse funzionale a permettere e/o costringere i cittadini ( chi se lo potrà permettere ) a rivolgersi al mercato dei miniappartamenti, gonfiato ad arte proprio dagli interventi speculativi permessi in questi ultimi anni, sulla base di una filosofia  single che non solo ha dato una risposta al contingente, ma di fatto sta inibendo un recupero delle condizioni che dovrebbero favorire il realizzarsi del concetto di famiglia allargata. Una ulteriore mazzata che cade sulla struttura della famiglia.

Al Sindaco Favilla che ha dimostrato di capire i lucchesi e di non fare di ogni erba un fascio, chiediamo di ponderare bene le sue decisioni. Riteniamo che sia giusto che ponga un freno alle speculazioni di cui non ha colpa, e altrettanto giusto che confermi  quegli interventi che rispondono ai reali bisogni della popolazione e del nucleo familiare.

 
All’opposizione c’è poco da consigliare, diciamo solo che per diventare più credibili e vicino ai cittadini, debbono cominciare a comprenderli e ascoltarli veramente, altrimenti a Lucca non potrà raccogliere più di  quello che ha raccolto nelle ultime elezioni.
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